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ALLEGATO 4.1 
Diga Laghetto Gorgo 

SCHEDA TECNICA 
allegata alla sezione dei capitolati prestazionali riportante le informazioni  

preliminari all’espletamento dei servizi d’ingegneria in appalto 

A) Informazioni generali

A.1) Oggetto dell’appalto 
Per la diga in oggetto, l’appalto prevede l’esecuzione di servizi tecnici, indagini, studi e di tutte le verifiche 
propedeutiche ed esaustive per la produzione delle elaborazioni finali sotto elencate che dovranno 
predisporsi secondo le direttive dei rispettivi capitolati prestazionali allegati al bando: 

1) Rivalutazione della sicurezza sismica dello sbarramento, delle sponde di invaso e delle opere accessorie
della diga; 

2) Progetto di fattibilità tecnica ed economica degli interventi necessari a dare piena funzionalità all’invaso
della Diga Laghetto GORGO in territorio del Comune di Montallegro (AG), discernenti  dalle risultanze 
del piano di indagini effettuato e della verifica sismica. 

A.2) Descrizione delle opere oggetto di studio  
A.2.1) Corpo diga 

In atto il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti – Servizio 4 Gestione Infrastrutture per le Acque, 
gestisce la Diga Laghetto Gorgo  (n. 1249 del R.D.) in territorio del Comune di Montallegro (AG). 

La diga è costituita da un corpo omogeneo, realizzato con materiali sciolti, la cui composizione 
granulometrica rientra essenzialmente nel campo dei limi. I paramenti presentano un'inclinazione di 1:2 a 
valle e di 1:2,6 a monte. L'elemento caratteristico della sezione tipo della diga è un filtro inclinato (i = 4/1) 
interposto tra il fianco di valle e la restante parte dello sbarramento, al fine di abbassare la linea di 
saturazione. Tale filtro è costituito da tre classi di materiali sabbiosi sino alla quota di 65 m.s.m. e per quote 
superiori da un'unica classe di materiali sempre sabbiosi. Esso è collegato ad un doppio filtro orizzontale 
lungo parte della fondazione del fianco di valle che, mediante un cunettone in pietrame, convoglia le acque 
drenate verso un unico collettore scaricandole a valle del corpo diga, nel fosso della Gurra. 

Nel secondo semestre del 1968, a seguito di una disposizione del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 
(nota Genio Civile della Prov. di Agrigento n. 5849 del 16/6/65), trasversalmente al rilevato di valle del 
corpo diga, furono realizzate alcune trincee drenanti ad un interasse di 40 m.  

Tali trincee dovevano sopperire alle carenti condizioni di realizzazione del filtro inclinato interposto tra il 
fianco di valle e la restante parte dello sbarramento. Esse, scavate per una larghezza di 2 m, si congiungono 
al filtro per tutta la sua altezza e sono colmate con materiale drenante suddiviso in tre classi granulometriche, 
comprese tra 0,05 e 250 mm. Le acque filtranti, raccolte nella cunetta al piede del muro d'unghia sono 
successivamente immesse nel fosso Gurra. 

Il paramento di monte è protetto da un mantello di lastroni in calcestruzzo poggianti sul sottomanto disposto 
a filtro rovescio. I giunti delle lastre sono saldati tra loro con boiacca di cemento. Al piede di detto 
paramento corre un piccolo muro d'unghia, anch' esso in calcestruzzo. Il paramento di valle è rivestito da un 
tappeto erboso; esso è protetto al piede da uno zoccolo in muratura di pietrame a secco. Il laghetto Gorgo 
non possiede un bacino imbrifero che possa assicurarne il riempimento durante la stagione invernale. 
L’invaso viene alimentato con le acque provenienti dalla diga Castello, attraverso l’omonimo “adduttore 
Castello”.  

Nel corso di alcuni sondaggi, durante i lavori di realizzazione del 2° progetto E.R.A.S., fu riscontrato 
l'affioramento di masse gessose, alla quota di massimo invaso, in corrispondenza della sponda destra. 
Accertata la loro limitata entità, esse furono recintate mediante un argine in terra con nucleo in calcestruzzo. 
Un altro piccolo argine in terra con nucleo in c.l.s. venne realizzato per chiudere, fino alla quota di 
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coronamento della diga principale, una selletta esistente sul contorno dell'invaso, in posizione Nord-Ovest, 
ad una quota di poco superiore a quella di massimo invaso. 

Come si evince dal FCEM i dati principali dell’opera di sbarramento e dell’invaso sono i seguenti: 

 

Dati principali della diga 

- altezza della diga (ai sensi del D.M. n. 44 del 24/03/82)  13,20 m 

- altezza della diga (ai sensi della Legge 584/94)     10,87 m 

- altezza di massima ritenuta           9,20 m 

- quota coronamento              71,50 m s.m. 

- franco (ai sensi del D.M. n° 44 del 24/03/82)      1,50 m 

- franco netto (ai sensi del D.M. n° 44 del 24/03/82)    1,07 m 

- sviluppo del coronamento           503,10 m 

- volume della diga                       m3 160.000 

- grado di sismicità assunto nel progetto        non precisato 

- classifica ai sensi del D.M. n. 44 del 24/03/82     Diga in terra omogenea (B-a) 

 
Dati principali dell’invaso 

- quota di massimo invaso            70,00  m s.m. 

- quota di massima regolazione          69,50  m s.m. 

- quota minima di regolazione           63, 00 m s.m. 

- superficie dello specchio liquido (quota massimo invaso)    0,510  km2 

- volume totale di invaso (D.M. n. 44 del 24/03/82)     3,40x106 m3 

- volume di invaso (Legge n. 584/1994)        3,05x106 m3 

- volume utile di regolazione           2,55x106 m3 

- volume di laminazione            0,35x106 m3 

- superficie del bacino imbrifero direttamente sotteso    1,420 km2 

- superficie del bacino imbrifero allacciato (non realizzato)  0,00  km2 

- portata di massima piena di progetto        17,04 m3/s 

 

A.2.2) Opere accessorie 

Scarico di superficie 

L'opera è dimensionata sulla base dei dati ricavati dalla curva d'inviluppo delle massime portate di piena. 
Con un bacino di circa 1,42 km2 ed un contributo unitario pari a 12 m3/s•km2, la massima piena di progetto è 
stata fissata in 17,04 m3/s. A seguito dell'ultimo rilievo topografico, eseguito dall'Ente Gestore nel novembre 
del 1999, si è riscontrato che la quota effettiva della soglia libera sfiorante (L=35 m) è pari a 70,53 m s.m. e 
che pertanto per evacuare la portata di massima piena di 17,04 m3/s con un sovralzo di 0,5 m si 
raggiungerebbe una quota di massimo invaso pari a 71,03 m s.m., con un franco di 1,31 m rispetto al punto 
più depresso del piano di coronamento (72,34 m s.m.). Le acque stramazzanti sono convogliate, a pelo 
libero, verso il fosso della Gurra mediante una galleria che aggira l'imposta destra del corpo diga, avente 
dimensioni di 2,20 m di larghezza e 2,90 m di altezza. Dopo la galleria (L= 109,50 m e i= 0,01), i disegni di 
progetto prevedono un canale a pelo libero caratterizzato da un tratto di monte a forte pendenza (L= 102,85 
m e i= 0,06) e da uno di valle a debole pendenza (L= 66,00 m e i= 0,004), con un'interposta vasca di calma 
centrale (5 m x 7 m x 4 m). (Allo stato attuale è da realizzare la vasca di calma ed il tratto di valle per 
collegare il canale a pelo libero al fosso della Gurra). 
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Opere di derivazione e scarico di fondo 

Secondo il progetto originale la presa per derivare le acque irrigue fu realizzata mediante una tubazione 
metallica di 550 mm di diametro e quota d'imbocco che nel rilievo topografico del novembre 1999 è risultata 
pari a 62,40 m s.m. La tubazione, regolata da una prima saracinesca d'intercettazione, è ospitata in una 
galleria a sezione circolare, lunga 346,58 m ed avente diametro pari a 2,20 m a valle della quale segue una 
vasca di calma e le successive opere di ripartizione. 

Per lo scarico di fondo fu previsto un primo tratto in pressione, con imbocco a quota 60,90 m.s.m. e 
tubazione di diametro pari a 550 mm, regolata mediante una valvola a farfalla. A valle di un piccolo 
stramazzo le acque fluiscono a pelo libero in una galleria lunga 325,50 m. La galleria termina in una vasca di 
smorzamento a valle della quale parte un canale a pelo libero che sverna le acque nel fiume Platani. 

 
Edifici di servizio 

Esistono due case di guardia: la prima è costituita da un fabbricato con un piano fuori terra, ubicato in 
sponda sinistra in prossimità dello sbocco della galleria dello scarico di fondo e delle opere di derivazione; la 
seconda, attualmente non presidiata, è ubicata in sponda sinistra nei pressi del piano di coronamento. Le due 
case sono realizzate in muratura pesante con fondazioni continue ordinarie. I solai sono in latero-cemento. La 
casa di guardia in prossimità del coronamento presenta delle fessurazioni importanti dovute ad un cedimento 
delle fondazioni. 

 
Manufatto e canale di adduzione al lago 

Il manufatto di adduzione ospita le saracinesche di manovra per le portate provenienti dall’adduttore 
“Castello”. Da tale manufatto le acque vengono convogliate nell’invaso attraverso una canaletta in c.l.s. dove 
scorrono a pelo libero. 

 

A.3) Documentazione tecnica a supporto dei servizi oggetto dell’appalto 

All’avvio del servizio, la stazione appaltante provvederà a fornire e/o a rendere disponibile per l’eventuale 
consultazione in formato cartaceo e, dove possibile, anche in versione digitale la seguente documentazione 
tecnica completa dei relativi elaborati: 

1) Elaborati progettuali e disegni di consistenza (come da FCEM). 

2) “Rilievo topografico dello sbarramento Gorgo in territorio di Montallegro (AG), ed istituzione di una 
rete di controllo altimetrica di precisione” Geom. Sorce (1999). 

3) “Diga Gorgo - Indagini per il progetto degli interventi di consolidamento” - Studio commissionato 
dall’Ente di Sviluppo Agricolo (2001). 

4) “Diga Gorgo - Condizioni dell’invaso a seguito delle indagini geologiche e geotecniche – Proposte di 
Intervento” - Prof. G. Umiltà (2001). 

5) “Diga Gorgo - Progetto delle indagini integrative propedeutiche agli interventi necessari  per dare piena 
funzionalità all’invaso”-  Prof. G. Umiltà (2005). 

 
 

B) Requisiti tecnici e obiettivi dei servizi oggetto d’appalto 

B.1) Rivalutazione della sicurezza sismica 

La diga è in esercizio sperimentale con quota limitata per motivi di sicurezza derivanti dalle problematiche di 
tenuta e di stabilità dello sbarramento. Nell’ambito dell’appalto, parte sostanziale dello stesso è rappresentata 
dagli studi relativi alla rivalutazione sismica dello sbarramento, alla verifica sismica delle opere accessorie e 
l’esecuzione delle necessarie indagini geognostiche e sui materiali. 
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Gli interventi previsti nella Scheda dell’Accordo n. 88, “Diga Laghetto Gorgo - Manutenzione straordinaria 
del sistema di tenuta”, consistono principalmente nel miglioramento della stabilità e della tenuta idraulica 
dello sbarramento. 
Nella comunicazione del Ministero Infrastrutture e Trasporti – Servizio Nazionale Dighe (PEC 0023001 del 
13.10.2017) avente per oggetto (Diga Laghetto Gorgo (n. arch. 1249) nel Comune di Montallegro (AG) – 
Studio di fattibilità interventi nell’ambito del “Piano Operativo FSC Infrastrutture 2014-2020, Interventi 
dighe” – Del. CIPE 54/2016”) viene espresso un parere interlocutorio sullo studio di fattibilità presentato, da 
cui si evince che: “…gli interventi di adeguamento della diga, con diverse alternative (intervento con 
riabilitazione parziale dell’invaso o di ripristino della piena capacità d’invaso), furono già oggetto di 
precedenti studi e indagini presentati con nota n.9951 del 24.05.2001; all’epoca questa Amministrazione 
aveva già chiesto al concessionario di individuare la soluzione che avesse ritenuto più rispondente alle 
finalità d’uso della risorsa idrica e di procedere con la successiva fase di progettazione definitiva.” 
 
Gli studi a cui si fa riferimento sono quelli sopra elencati nel precedente paragrafo (A.3) ai punti 3, 4 e 5. 

In particolare nella relazione allegata al progetto del 2005 del Prof. Ing. Guido Umiltà viene fatto riferimento 
al lavoro precedentemente svolto: “…,nella relazione redatta dallo scrivente in data aprile 2001, si avanzò 
una proposta per ripristinare la funzionalità della diga, che integra quella della citata fig. 2b, che era stata 
fatta prima delle indagini che hanno evidenziato il problema della tenuta. 

L’intervento comprendeva, infatti, oltre al banchinamento,un rivestimento dello sbarramento con una 
guaina artificiale, collegata con un taglione di tenuta in fondazione. 

Si segnalava, comunque, la necessita di ulteriori accertamenti finalizzati alla definizione del quadro 
geologico ed alla verifica della stessa fattibilità dell’intervento proposto; infatti, tale intervento sarebbe 
inutile qualora non fosse stata preventivamente accertata la tenuta del terreno di fondazione e soprattutto 
delle spalle, costituite, come innanzi osservato, da terreni sabbiosi”. 

Nelle considerazioni conclusive della stessa relazione il professionista scrive che: 

“E’ quasi superfluo rilevare che sussistano tre alternative a riguardo della gestione del lago: 

- Mantenere l’attuale limitazione di livello di invaso; 
- Eseguire un semplice banchinamento al monte  e di valle della diga; 
- Eseguire l’intervento di banchinamento e di impermeabilizzazione descritto innanzi. 

Tale scelta potrà effettuarsi solo dopo il completamento delle indagini di prima e seconda fase. 

Si sottolinea, a tale riguardo che la prova di invaso è indispensabile per la scelta definitiva in quanto i dati 
puntuali sulla permeabilità non potranno dare certezza sulle condizioni di tenuta della diga e delle spalle.” 

 

Gli studi condotti nei primi anni 2000, necessitano di essere completati con ulteriori accertamenti, finalizzati 
alla definizione del quadro geologico ed alla verifica della stessa fattibilità dell’intervento proposto. 

Le scelte progettuali, o la stessa fattibilità degli interventi, restano subordinate al preventivo accertamento 
della tenuta del terreno di fondazione e soprattutto delle spalle, in cui è stata rilevata la presenza di terreni 
sabbiosi.  

Per i requisiti, gli obiettivi, le finalità ed ogni altro elemento attinente la verifica in parola si rimanda ai 
contenuti e alle direttive del relativo capitolato prestazionale annesso alla documentazione generale allegata 
al BANDO. 

 

B.2) Progettazione preliminare (Progetto di fattibilità tecnica ed economica ex art. 23 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) 

Il progetto preliminare richiesto è finalizzato all’individuazione degli interventi di adeguamento strutturale 
del corpo diga e opere accessorie discernenti dalle risultanze della stessa verifica sismica e all’individuazione  
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degli interventi necessari a dare piena funzionalità all’invaso. In linea di massima, e salvo diverse indicazioni 
da parte del R.U.P.,  i contenuti e gli elaborati progettuali sono quelli previsti dall’art. 23 e dall’art. 216 
comma 4 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.  

B.3) Piano di indagini  e prove. 

Il numero delle prove e la localizzazione dovrà essere tale da pervenire ad un livello di conoscenza di LC3. 

Il piano delle indagini deve essere congruente con la tipologia, le quantità e le finalità degli interventi 
previsti nel progetto delle indagini integrative del 2005. 

Numero 
e codice Descrizione N° Lungh.

2 
20.3.2 
(C) 

 

Installazione di attrezzatura per sondaggi a rotazione in corrispondenza degli altri punti di perfor ... 
o e lo smontaggio e tutto quanto altro occorre per dare al posizionamento un buon assetto di 
lavoro. 

  

  18,000
3 

20.3.3.1 
(C) 

 

Perforazione ad andamento verticale eseguita a rotazione, a distruzione di nucleo, del diametro 
85-1 ... razione opportunamente additivato con malta cementizia.1) per profondità comprese tra 
0,00 e 30,00 m 

  

  8,000 30,000
  11,000 25,000
  10,000 15,000

4 
20.3.3.2 

(C) 
 

Perforazione ad andamento verticale eseguita a rotazione, a distruzione di nucleo, del diametro 
85-1 ... azione opportunamente additivato con malta cementizia.2) per profondità compresa tra 
30,01 e 60,00 m 

  

  7,000 10,000
  1,000 20,000

5 
20.3.4.1 

(C) 
 

Sovrapprezzo alla voce 20.3.3 per l’attraversamento di trovanti lapidei per i quali è richiesto l’im ... 
lle carote in apposite cassette catalogatrici quotate.1) per profondità comprese tra 0,00 e 30,00 m  

  

  8,000 30,000
  11,000 25,000

6 
20.3.4.2 

(C) 
 

Sovrapprezzo alla voce 20.3.3 per l’attraversamento di trovanti lapidei per i quali è richiesto l’im ... 
lle carote in apposite cassette catalogatrici quotate.2) per profondità compresa tra 30,01 e 60,00 m
 

  

  7,000 10,000
  1,000 20,000

7 
20.3.11.1 

(C) 
 

Prelievo di campioni indisturbati, compatibilmente con la natura dei terreni, durante i sondaggi a r 
... a, l'etichettatura e l'invio al laboratorio geotecnico:1) per profondità compresa tra 0,00 e 30,00 m 
 

  

  30,000
8 

20.3.11.2 
(C) 

 

Prelievo di campioni indisturbati, compatibilmente con la natura dei terreni, durante i sondaggi a r 
... , l'etichettatura e l'invio al laboratorio geotecnico:2) per profondità compresa tra 30,01 e 60,00 m 
 

  

  10,000
9 

20.3.13 
(C) 

 

Cassette catalogatrici (in legno, in polistirolo espanso, in lamiera zincata, pvc) di dimensioni 50x ... 
i, compreso l'onere delle indicazioni e l'invio al magazzino indicato dalla D.L. - per ogni cassetta 
 

  

  116,000
10 

20.4.2.1 
(C) 

 

Prova di permeabilità per immissione di acqua in fori di sondaggi a rotazione, a carico costante o v 
...  da pagare una sola volta indipendentemente dal numero di prove da eseguire nell’ambito del 
cantiere 
 

  

  1,000
11 

20.4.2.2 
(C) 

 

Prova di permeabilità per immissione di acqua in fori di sondaggi a rotazione, a carico costante o v 
...  della portata d'acqua immessa:2) predisposizione del foro per l’esecuzione di prova di 
permeabilità 
 

  

  55,000
13 

20.5.3.1 
Prova penetrometrica eseguita con penetrometro statico modello olandese tipo Gouda, o 
equivalente, c ...  ricostruzione del profilo e la relazione illustrativa:1) per profondità comprese tra 
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(C) 
 

0,00 e 15,00 m 
 

  5,000 15,000
14 

20.5.3.2 
(C) 

 

Prova penetrometrica eseguita con penetrometro statico modello olandese tipo Gouda, o 
equivalente, c ... enze, la ricostruzione del profilo e la relazione illustrativa:2) per profondità 
superiori a 15,01 m 
 

  

  (Np=5*5) 25,000
15 

20.5.4.1 
(C) 

 

Prova penetrometrica dinamica continua (SCPT o DPSH) eseguita con penetrometro provvisto di 
massa ba ... 75 cm, compreso il profilo e la relazione illustrativa:1) per profondità comprese tra 
0,00 e 15,00 m 
 

  

  (Np=5*15) 75,000
16 

20.5.4.2 
(C) 

 

Prova penetrometrica dinamica continua (SCPT o DPSH) eseguita con penetrometro provvisto di 
massa ba ...  caduta 75 cm, compreso il profilo e la relazione illustrativa:2) per profondità superiori 
a 15,01 m 
 

  

  (Np=5*5) 25,000
17 

20.6.4.1 
(C) 

 

Installazione di apparecchiatura tipo Casagrande o di tipo speciale a doppio tubo, compresa la 
forni ... rumento e relativi tubicini, riempimento di sabbia, tappo impermeabile:1) per ogni cella 
installata  
 

  

  46,000
18 

20.6.4.2 
(C) 

 

Installazione di apparecchiatura tipo Casagrande o di tipo speciale a doppio tubo, compresa la 
forni ... ento e relativi tubicini, riempimento di sabbia, tappo impermeabile:2) per ogni metro di 
piezometro  
 

  

  13,000 25,000
  17,000 15,000
  10,000 20,000
  6,000 20,000

19 
20.6.15 

(C) 
 

Pozzetti di protezione della strumentazione geotecnica, in conglomerato cementizio, provvisti di 
coperchio in ferro e lucchetto:per ogni pozzetto installato 
 

  

  19,000
20 

20.6.16 
(C) 

 

Rilievo della falda acquifera in tubi opportunamente predisposti effettuato con scandagli elettrici 
durante il periodo di esecuzione dei sondaggi, compresa la costruzione dei grafici relativi 
all'escursione della falda:per ogni rilievo 
 

  

  100,000
21 

20.7.1 
(C) 

 

Apertura di campione contenuto in fustella cilindrica mediante estrusione, compreso il 
riconosciment ... ne, analisi preliminare (ASTM D2487-11; ASTM D2488-09a; Raccomandazioni 
AGI 1977): per ogni campione 
 

  

  25,000
22 

20.8.4.13 
(C) 

 

Aggregati (naturali e frantumati)13) determinazione del contenuto d'acqua per essiccazione in 
forno ventilato. UNI EN 1097-5:2008  
 

  

  120,000
23 

20.7.4 
(C) 

 

Determinazione del peso dell'unità di volume allo stato naturale mediante fustella tarata di diametro 
£ 38 mm, da effettuare sulla media di 3 provini (BS 1377-90): per ogni determinazione 
 

  

  25,000
24 

20.7.5 
(C) 

 

Determinazione del peso specifico dei granuli (ASTM D854-10) (effettuare sulla media su due 
valori):per ogni determinazione 
 

  

  25,000
25 

20.8.4.24 
(C) 

 

Aggregati (naturali e frantumati)24) determinazione della sostanza organica. UNI EN 1744-1:2010 
parte 15  
 

  

  5,000
26 

20.7.10 
(C) 

 

Analisi granulometrica mediante stacciatura (ASTM D 422-63 (2007); UNI CEN ISO/TS 17892-
4:2005) per via umida, su campioni di peso non superiore a 5 kg con un massimo di 8 vagli: per 
ogni analisi 
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  16,000
27 

20.7.13 
(C) 

 

Analisi granulometrica mediante stacciatura e sedimentazione, con aerometro, (ASTM D 422-63 
(2007); UNI CEN ISO/TS 17892-4:2005) mesh (apertura maglie pari a 0,0074 mm): per ogni analisi
 

  

  70,000
28 

20.7.15 
(C) 

 

Determinazione dei limiti di liquidità e di plasticità congiuntamente (ASTM D 4318-10; CNR UNI 
10014:1964; UNI CEN ISO/TS 17892-12:2005):per ogni determinazione 
 

  

  25,000
29 

20.7.37.3 
(C) 

 

Prova di taglio diretto, (ASTM D 3080-04; UNI CEN ISO/TS 17892-10:2005) da eseguire su 
almeno n.3 pr ... ne delle curve cedimenti/tempo e tensioni – deformazioni: 3) con velocità di 
rottura £ 0,002 mm/min  
 

  

  75,000

 

Soluzioni alternative, ma obbligatoriamente equivalenti, saranno soggette ad approvazione da parte del RUP. 

Per i requisiti, gli obiettivi, le finalità ed ogni altro elemento attinente la verifica in parola si rimanda ai 
contenuti e alle direttive del relativo capitolato prestazionale annesso alla documentazione generale allegata 
al BANDO. 

 

 


